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●■
Ipse Dixit

“Non è difficile
diventare padre

Esserlo, è difficile

Wilhelm Busch

”

Paternità disconosciuta? Non bastano i test MARIA SERENA PALIERI

M ater semper certaest».Lapater-
nità invece, in certi casi, può es-
sere da dimostrare: da discono-

scereodariconoscere.Einquestocampo
nell’Italia dei tribunali, prima che le
provette diventino prove d’un adulterio
o d’una passione, come si dice, «consu-
mata», insomma prima che in aula ar-
rivino medici e genetisti e si passi a par-
lare di esami del liquido seminale o di
cromosomi, bisogna esibire altre prove
vecchio stampo. Ovvero: la testimo-
nianzadelcomandanted’unanavesul-
la quale s’è fatto il mozzo giusto quei
mesi in cui la moglie è rimasta incinta,
la lettera dell’amante trovatanella bor-
sadellaconsorte, oppure la cassettadel-
la segreteria telefonica con i messaggi
del giovanotto cheprofessavaamorear-
dente poi, saputo che l’amata è incinta,
s’è dileguato. L’ha ribadito una senten-
za della prima sezione civile della Cas-

sazione, chiamata a pronunciarsi sul
caso di un cittadino di Trani, che si di-
chiarava sterile e accusava la moglie
d’averconcepitoilfiglioconunamante.

L’uomos’è presentato inprimogrado
e in appello in tribunale con due esami
del liquidoseminale. Igiudiciglielihan-
no respinti: perché erano uno abbon-
dantemente precedente al concepimen-
to, l’altro abbondamente successivo al
parto. E perché l’uomo non li aveva ef-
fettuati sotto sorveglianza d’un perito
d’ufficio. LaCassazionepoihaallarga-
to il tiro:perprovarecheunfigliononè il
proprio, così come, al contrario, per di-
mostrarechesiadiuncertouomoches’è
dato latitante, non basta appunto di-
mostrare la sterilità maschile, ma non
bastaneppure laprovachesiamoormai
abituati a considerare sicura per anto-
nomasia, brandita anche da Starr nei
confronti di Clinton, l’esame del Dna.

Che, effettuato inquesti casi sul sangue
delbambinoedelpresuntopadre,prova
se tra i due c’è o no parentela. Prima il
tribunale deve vedere se c’è materia a
procedere. Diffidenza assurda delle to-
gheverso le sicurezzedella scienza?Op-
pure un principio giuridico magari ap-
prezzabile che afferma la sua superiori-
tàsulleprovette?

PaoloMariaMichetti,espertodisteri-
lità per l’Aied, spiega che l’esame del
Dna è incontrovertibile: se un bambino
ha lametàdelDnadiunadultodi sesso
maschile, che questi fugga, che si di-
chiari sterile, resta suo padre. Meno
adamantine invece, dice, le certezze in
campo di sterilità conseguenti a un’a-
nalisi del liquido seminale: di sperma-
tozoi se ne possono avere in quantità
normale, o ridotta, oppureperniente. In
caso di azoospermìa la sterilità sarebbe
provata: senonché può comparire soloa

untratto inunuomofin lì fertile, pervia
diunachemiooradioterapiaoperviadi
un’orchite, può essere temporanea, può
essere indottaprendendotestosterone.E
tanto è aleatoria la certezza in questo
campochefinqui,ricordaMichetti,non
si è ancora arrivati a mettere a punto la
pillola anticoncezionale maschile. Il
marito di Bari, inpiù, siccome gli esami
li ha fatti senza controllo, ha avuto la
banale opportunità di far analizzare il
liquidoseminalediqualcunaltro.

Mario Guttieres, avvocato matrimo-
nialista, da dieci anni segue una causa
celebresulversantespecularedelricono-
scimento di paternità: il processo inten-
tatodaunasignora italiana,MariaFla-
via Frontoni, contro Paulo Roberto Fal-
cao, presuntopadredi suo figlio.Oraha
ottenuto che il mitico cannoniere della
Roma venga sottoposto al test del Dna.
Guttieres spiega che i dieci anni ci sono

voluti perché il codice vuole proteggere
gli uomini, specie se ricchi, specie se fa-
mosi, da «possibili ricatti femminili».
Mentre se, al rovescio, un uomo cerca di
disconoscere un bambino, è il minore
che si vuoleproteggere: quando l’unione
è legittima, se c’è il «favor matrimoni».
L’avvocato ha già presentato già tre ec-
cezioni di incostituzionalità: perché
questi sono gli unici casi in cui per far
chiarezza si debba passare attraverso
duedistintiesuccessiviprocessi.Magari
si potrebbe ragionare sulla categoria
protetta: ibambininati in«favormatri-
moni»enontutti. Sullagenìadi femmi-
ne ricattatrici ipotizzata tra le maglie
dal nostro codice. E sull’esame del Dna
che in Francia come negli Usa ormai ri-
solve pulitamente, alla radice, questi
drammi: da noi usato come ultima
chance, dopo che il diritto hapercorso le
suecontortestrade.

LE NOTIZIE DEL GIORNO BRUNO CAVAGNOLA

COPPIE IN CRISI

Rondini infedeli
e pesci imbroglioni

LA FOTONOTIZIA CHIAVARI

Auguri in dialetto
dal sindaco leghista

■ Alcunespecieanimalisicomportanosessualmente
comel’uomo:sonovolubili.Studiandoisistemidiac-
coppiamentoneivertebratigliscienziatihannoappu-
ratocheesisteunabiodiversitàall’internodellastessa
specieanimale.Il risultatodellaricercaèstatoillustra-
toalseminariodiEtolgiatenutoalCentroMajoranadi
Erice.Inrazzemonogame,comeadesempiolerondi-
ni,sonostateosservatenumeroserelazioni«extraco-
niugali».Neipescièstatonotatochealcunimaschi in-
seminavanoclandestinamente,mimetizzandosifrale
femminechedepongonoleuova.Sonostatibattez-
zati«pescisneaker»(pesci imbroglioni).

■ Augurinataliziallacittàindialettogenovese.L’impre-
saèdelsindacoleghistadiChiavari,VittorioAgostino,
giànotoallecronacheperavercercatodiabolirecon
un’ordinanzail25Aprileeperlasuaintenzioneditra-
slocarelastatuadiVittorioEmanueleIIdallapiazza
principaledellacittà.Auguridaluiscritti inrima,amo‘
difilastrocca,efattistamparedalComunesumanife-
stichedaieritappezzanoimuridellacittadina.Eccola
strofafinale:«Achilezeveuggiudichemitegnua-u
maedialettu,epechinuveucapi(Achileggevoglio
direcheiotengoalmiodialettoeperchinonvuoleca-
pire)TantiAuguriconaffetto».

VANGELO GALEOTTO

Fidanzamento sciolto
Lui prete, lei monaca

STATO SOCIALE

Per i poveri ammalati
arrivano 1.870 lire

■ DuegiovanidelladiocesidiSessaAurunca,exfidanza-
ti,hannodecisodicomuneaccordodiintraprendere
lavitareligiosa,diventandounosacerdoteel’altra
monacadiclausura.Lei, lareligiosa,hagiàpresoivoti
esitrovadatempoinunmonasterodelNordItalia;lui,
LorenzoLangella,31anni,èstatoordinatoieripome-
riggionellacattedralediSessaAuruncadalvescovo
delladiocesi,AntonioNapoletano.Iduegiovaniave-
vanocompiutoinsiemeuncamminodiformazione
spiritualenellaparrocchiadiSant’Eustachio.«Sesiha
lafortunadiincontrareunaragazzasensibileaidiscor-
sireligiosi-hadichiaratodonLangella-ancheipiùri-
luttantiallapraticareligiosapossonoritornareagusta-
relabellezzadiessereinsiemenelnomedelSignore».

■ IlcomunediMorteroneinprovinciadiLecco,noto
peressereilcentromenopopolatod’Italia(hasolo
trentaabitanti),haricevutoneigiorniscorsiuncontri-
butostataledi1870lire«peraiutareasostenerelespe-
sesanitariedituttequellepersoneingravidifficoltà
economiche».Unasovvenzione,maturatainbaseal
numerodeiresidentiedelredditoprocapitecalcolato
subaseprovinciale,cheportaperogniabitantedel
piccolocentroleccheseadavereunacifravirtualedi
62lire.Breveesarcasticoilcommentodelvicesinda-
coPalminoInvernizzi:«Èdavverounabellacifra... le
spesesostenuteperspedircelasuperanol’entitàdel
contributo,nonsocomeavremmofattoatirareavan-
tisenza...»

Arriva il jumbo tram contro il mal di traffico romano
■ BuonenotizieaRoma:dopogiornidicaospergliscioperidiAtacetaxi,ecco

chearrivanoi«jumbotram».Cinquenuoviconvoglidella linea«8»Casalet-
to-TorreArgentinasonostati«messi instrada»ierimattinaealtriancoraso-
stituirannogradualmenteentroil ‘99levecchievetture.DisegnatodaGiug-

giaro,coloratodiverde,il jumbotramèdotatodiariacondizionataepuòospita-
re279passeggeri(212inpiedi,54asederee2riservatiaidisabili).Sullevettu-
resonoinstallati impiantivideoacircuitochiusononchèavvisatori (acusticie
visivi)difermatapercomunicarelecoincidenzeconglialtrimezzipubblici.

IL CARO ESTINTO

Una bara portachiavi
in regalo ai clienti

CON ANTENNA

Presto a Melbourne
il grattacielo
più alto del mondo

VARGAS LLOSA

«La pizza italiana
è più imperialista
dell’hamburger Usa»

A SAVONA

Il Comune autorizza
la pausa caffè
(anche con uscita)

IN BELGIO

«Gratta e vinci»
due milioni al mese
per tutta la vita

MOSCA POLARE

Criminalità congelata
dal troppo freddo

■ PerNataleunapiccolabara,trecentimetriperotto,
appesaaunacatenellaconportachiavi.Apensaredi
regalareunferetro,ancheseinminiatura,sonostatii
titolaridellaBemof,un’impresaspecializzatainceri-
moniefunerarie,consedeaDervioeBellanoinpro-
vinciadiLecco.«Cidomandavanodeiportachiavi-ha
dichiaratounodeititolaridell’azienda-,ealloranoi
perfarciunpo‘dipubblicitàeregalarequalcosaad
amicieclientirimanendonel“ramo”,abbiamopen-
satoallebareinminiatura».

■ Ilgrattacielopiùaltodelmondo
saràcostruitoaMelbourneeper
pocopiùdiseimetritoglieràilpri-
matovantatodallaCnTowerdi
Toronto,con553,3metri,com-
presal’antennapertelecomuni-
cazioni.Peripuristi(quelliche
noncalcolanol’antenna)ilpri-
matorestaallePetronasTowers
(452m)diKualaLumpur.

■ L’antiamericanismo?Èunassur-
doluogocomune,secondoMa-
rioVargasLlosa.Intervenendoa
Berlinoalconvegno«Europa,so-
gnooincubo?’, l’autoreperuvia-
nohaaffermatoche«nelmondo
cisonopiùpizzeriechecatenedi
hamburger,eppurenessunopro-
testacontrol’imperialismoga-
stronomicodegli italiani».

■ IlComunediSavonaistituziona-
lizzala«pausacaffè».Ilcapodel
personalehadatoincaricoaidiri-
gentidiciascunsettorediorga-
nizzareil lavoroinmodotaleche
ognidipendentepossagodere
dellapausaperrecarsialbaran-
chealdifuoridelPalazzocomu-
naledove,comunque,operauna
caffetteriainterna.

■ Vincereuna«pensioneavita».Èil
nuovosognochepotrannotenta-
redirealizzaredaoggi inBelgio-e
perlaprimavoltainEuropa-ipiù
accaniti,manonsolo,giocatoridel
«grattaevinci»:basteràinfatti tro-
vareilbigliettovincente(costo
5.000lire)perricevereacasaogni
mese,epertuttalavita,duemilioni
dilireesentasse.

■ L’ondatadifreddoeccezionalechehacolpitolaRussia
ilmesescorsosembraavercostrettoall’inattivitàicri-
minali,vistocheireatisonodiminuitidel30-40per
cento.QuasiscomparsiaMoscaifurtid’auto,dimez-
zatiglistupri,innettaflessionegliomicidichesono
passatidaunamediamensiledicentoai76dinovem-
bre.Loriferisceilquotidiano“MoskovskiKomsomo-
liets”citandofontidipolizia.Nelmesedinovembreil
termometroharegistratotemperatureoscillantitra
15e22gradisottozero.

SEGUE DALLA PRIMA

IL DIRITTO
ALLA SFERZATA
Nella titolazione nulla o
quasi faceva pensare che
il piano del lavoro non
fosse quello che il gover-
no si appresta a varare
(«entro l’anno» ha detto
ieri D’Alema) ma la serie
di misure che oltre un an-
no fa vennero prese dal
governo Prodi e in parti-
colare dal ministro Treu.
Non si tratta di operare
cesure o distinguo, ma al-
meno di dare l’idea che
non è una bocciatura pre-
ventiva sì.

Il problema, tornando
a Pirani, sembra però più
di fondo: quell’odore di
«vetero-comunismo» che
il commentato sembra
avvertire, non c’è da nes-
suna parte. Il premier a
Catania (e l’Unità si limi-
tava a riferirne con una
sintesi di titolazione co-
me sempre opinabile ma

per nulla roboante) dice-
va semplicemente che il
governo aveva fatto
quanto era in suo potere
per facilitare gli investi-
menti produttivi nel
Mezzogiorno. Davanti a
queste condizioni il passo
successivo spettava agli
imprenditori richiamati
a far partire gli investi-
menti. Certo, un invito
racchiude sempre qual-
che elemento di volonta-
rismo. La questione è che
effettivamente nel Sud ci
sono oggi condizioni di
minor costo del lavoro
tanto che gli ultimi dati
ci dicono che in una si-
tuazione di calo dell’oc-
cupazione il Sud è quello
che «regge» meglio e che
qui si vanno formando
nuove imprese più che in
ogni altra parte del pae-
se. Eppure non basta:
questo diceva D’Alema e
questo aveva detto Ciam-
pi sempre dalla tribuna
di Catania. In quegli stes-
si giorni arrivava sui ta-
voli delle redazioni una
inchiesta demoscopica

che raccontava un altro
pezzo della verità: inter-
rogati la maggioranza
degli imprenditori soste-
nevano di essere indispo-
nibili a trasferire nel
Mezzogiorno le loro atti-
vità anche davanti ad un
costo del lavoro inferiore
del 20 per cento rispetto
al resto del paese. C’è in-
somma una resistenza
che va oltre il dato delle
convenienze economiche
e che va indagata ma an-
che superata. Non col di-
rigismo né con gli obbli-
ghi, ma anche rendendo
chiare le cose e non of-
frendo scuse. È una viola-
zione del libero mercato?
Non ci sembra, appare
piuttosto come una nor-
male politica economica,
altrimenti non resta che
rinunciare ad intervenire
per cambiare le cose ed
adattarsi al corso delle
cose. E il Mezzogiorno?
Che si arrangi. Le critiche
possono essere altre, mil-
le altre: le misure del go-
verno sono insufficienti?
restato ancora troppi

problemi sulla sicurezza?
il territorio meridionale
è troppo soggetto ai ri-
schi che esulano dalle
competenze dell’impres-
sa? Le domande non sono
solo legittime ma anche
necessarie e su queste,
credo, ci si deve conti-
nuare ad interrogare.

ROBERTO ROSCANI

Detto questo, trovo detesta-
bile e pericoloso che piccoli
gruppi di persone, nel nome
di questo stesso principio,
abbiamo preso d’assalto l’I-
stituto San Carlo di Milano. I
conflitti mi piacciono, la loro
tribalizzazione mi ripugna.
Le battaglie di minoranza
(quale è la mia, non quella di
Zincone e tantomeno del
Corriere; contro l’ormai ine-
vitabile «parità scolastica»)
mi entusiasmano, la voca-
zione al piagnisteo e/o al-
l’aggressività delle suddette

minoranze mi paiono la via
più diretta per rendere odio-
se e perdenti anche le cause
più lodevoli.

Forse proprio qui sta il
punto: quanto più la forza di
alcuni princìpi e di alcune
parole d’ordine ci riguarda e
ci contagia, tanto più ci di-
spiace vederceli sequestrare
e stravolgere da un’infima
minoranza. Ovvio che quan-
to meno ci si senta coinvolti
da questo o quel principio,
tanto più si tende a sorvola-
re sul suo cattivo uso.

MICHELE SERRA

Ps: Anche il Giornale ha po-
lemizzato con il sottoscrit-
to, ma con un’argomenta-
zione così insensata che re-
plicare è di una facilità irri-
soria. L’accusa è che io ce
l’abbia con gli studenti per-
ché sono «governativo».
Ma è vero esattamente il
contrario: sulle questioni
della scuola privata sono
molto più antigovernativo
del Giornale. E al Giornale,
sulle stesse questioni, sono
molto più governativi di
me.

LA VIOLENZA
FA SEMPRE...


